
La Terra respira.

Ce ne siamo accorti ieri, appoggiando un orecchio al suolo.

Abbiamo sentito chiaramente il battito del suo cuore – tum, tum,

tum – profondo e regolare. Il mio fratellino si è spaventato, 

ma io l’ho rassicurato. Non c’è niente di male nella nostra scoperta.



Abbiamo continuato il cammino.

Quando eravamo stanchi, 

ci fermavamo a dormire all’ombra, 

che è un gioco tra la Terra e il sole.



Davanti a noi sono apparse le montagne, 

alcune con la punta aguzza, altre con la punta arrotondata. 

Ne abbiamo scalata una per avere un’idea più precisa 

della Terra e ci siamo resi conto che le montagne 

sono i gomiti e le ginocchia della Terra.



Alla fine siamo arrivati a una distesa d’acqua, 

più grande e salata di un lago, 

più blu e profonda del mare.

Eravamo davanti all’oceano.


